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Foto di copertina Francesca Antonelli:
Ph Adriano Cerroni

Ci hanno raccontato che circolava una brutta malattia. Era vero. Tutto il 
resto un po’ meno. Ci hanno detto che veniva dalla Cina, dal pipistrello 
che aveva infettato i serpenti al mercato di Whuan, ragion per cui 
bisognava sospendere i diritti costituzionali per sconfiggerla e salvare 
gli anziani. Ma di anziani ne sono morti a bizzeffe, perché le terapie non 
erano tempestive e talora pure errate. Ci hanno però detto che sarebbe 
andato tutto bene. Un sacrificio oggi per tornare alla normalità domani.
Ci hanno detto di infilarci i guanti di plastica. Ci hanno vietato di andare 
a scuola e all’università, fare sport, passeggiare, incontrarci, ballare, 
festeggiare la Pasqua ed il Natale, celebrare matrimoni, battesimi e 
persino funerali. Ci hanno detto di indossare una maschera in pubblico, 
perché è pericoloso respirare. Ci hanno detto che sarebbe andato tutto 
bene. Un sacrificio oggi per tornare alla normalità domani.
 Ci hanno detto che occorreva una giustificazione scritta per uscire di 
casa. Hanno azionato droni ed elicotteri nei cieli, messo guardie armate 
per le strade, pattugliato la costa onde perseguitare i disobbedienti, i 
runner, i surfisti e i pescatori solitari. Poi hanno messo il coprifuoco, 
il perché non s’è capito. Probabilmente ha qualcosa a che fare col 
pipistrello. Ci hanno detto che sarebbe andato tutto bene. Un sacrificio 
oggi per tornare alla normalità domani.
Molte imprese, presunte colpevoli di spargimento di contagio, 
catalogate come “non necessarie” sono state costrette a chiudere.  
Ora Draghi le ha definite imprese zombie non meritevoli di salvataggio. 
Ci hanno però detto di non preoccuparci: una ciotola calda non ce 
l’avrebbero fatta mancare. Qualcuno è entrato in depressione, qualcun 
altro si è suicidato. Effetti collaterali di poco conto. Ci hanno rassicurato 
che sarebbe andato tutto bene. Un sacrificio oggi per tornare alla 
normalità domani. 
Ci hanno detto che era necessario iniettarci in corpo dei farmaci 
sperimentali di cui non si sa niente sugli effetti a medio e lungo 
termine, non si sa se ci renderanno immuni e non contagiosi e neppure 
se ci proteggeranno dalle varianti. Ci hanno detto che se qualcuno 
si rifiutava, saremmo rimasti tutti in punizione. Ci hanno così istigato 
all’odio contro i disobbedienti etichettandoli come negazionisti. 
Ci hanno anche detto che dobbiamo assuefarci a portare la museruola 
per sempre, al chiuso e all’aperto. E chi se la toglie è un infame 
debosciato. E così per le vie non si vedono più volti scoperti: sarebbe 
un’indecenza. Tra poco inizieremo a vergognarci di mostrare la faccia 
diversamente di quanto oggi ci vergogniamo a mostrare il deretano. 
Ma è per una buona causa.
Ci hanno detto che non si potrà più viaggiare, andare in piscina, 
lavorare senza una targhetta al collo che indichi il nostro nome, le 
nostre vaccinazioni e dove sta la nostra cuccia. Basta permettere alle 
persone di andare in giro come randagi a diffondere infezioni! Dai, 
un altro piccolo sacrificio per percorre l’ultimo miglio. Vogliamo mica 
metterci a fare i capricci proprio adesso?
Ora ci stanno dicendo che nonostante la targhetta al collo, nonostante 
i vaccini, nonostante due museruole una sopra l’altra, non si potrà 
tornare indietro. Ci stanno dicendo che, di variante in variante, stiamo 
entrando nell’era della pandemia sempiterna come annunciato da 
Ursula von der Leyen la presidente della commissione UE, che questa 
oramai è la nostra nuova normalità: che una museruola è per sempre. 
Ci hanno detto che adesso dobbiamo scodinzolare al solo nominare 
Draghi.
La maggioranza lo sta già facendo: e tu cosa aspetti ad adeguarti?  

Miriam Alborghetti
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Una museruola
è per sempre



Da «quel giorno alla fermata dell’autobus…» 
sono passati 33 anni e 27 film. Francesca 
Antonelli, un curioso mix tra il candido e 

lo smaliziato, è tra i volti che militano nel cinema 
d’autore e nei film non convenzionali. Magnifica in 
teatro come in televisione, si racconta a L’Ortica 
con la spontaneità per la quale è scelta dai maggiori 
registi italiani.
Francesca Antonelli, confesso di essere da sempre 
innamorata di lei. Prima di tutto, come sta?
Elettrizzata nel promuovere in questi giorni il 
cortometraggio dal nome Il Giudizio, dove io sono 
Gabriella. Un tema su cui riflettere “a nessuno 
piace sentirsi dire perché tu hai detto, perché tu 
hai fatto...” tra il cast: Pietro De Silva, di cui sono 
la moglie. A 20 anni lo andavo a vedere al teatro 
dell’Orologio e rimanevo incantata, Lidia Vitale, 
un’attrice piena di talento, Alessandro Bernardini e 
Mirko Frezza che non vedo l’ora di conoscere. Non 
potevo non partecipare al progetto, mi raccomando 
Giudizio! 
1988, Mignon è partita. Francesca è partita da lì, 
cosa ricorda di quel giorno?
Il personaggio a cui sono più legata è quello di 
Mignon è partita, quello con Francesca Archibugi 
è stato un incontro magico. Ero alla fermata 
dell’autobus, lei mi vede e si avvicina. Avevo 
14 anni, pensai: ma questa che vuole? E lei nel 

vedermi restia disse “parlo con tua madre” Non 
parli proprio con nessuno! - esclamai. Quel giorno 
avevo marinato la scuola e prendevo l’autobus per 
allontanarmi da Ponte Sisto, dove abitavo, per non 
farmi vedere da mia madre. Andai ai provini e da lì 
è iniziata la mia avventura. Era maggio, l’aria era 
frizzante, ero innamorata. 
Dunque è diventata attrice per caso?
Assolutamente. Io suonavo il pianoforte, lo suono 
tuttora, e mi piaceva l’astronomia. L’universo è la 
mia passione, penso che il macro cosmo e il micro 
cosmo sono uguali, dentro siamo infiniti come fuori. 
Lei è nata per fare l’attrice, dopo 55 personaggi 
interpretati, nutre ancora dubbi?
Devo tutto alla Archibugi, ero piccola e lei mi 
diede dei consigli che porto sempre con me, è 
stata una guida. Mi suggerì di vivere la scena, per 
far emergere le emozioni, che quello che accade 
nella scena Deve Essere. Mi disse inoltre di 
imparare a memoria il copione ma senza dare mie 
interpretazioni. Quando sono sul set l’emozione 
che provo, la espando. Per me questo lavoro 
rappresenta un regalo, interpretare un personaggio 
è un dono. Migliora anche il mio essere mamma 
di 3 figli, e figlia di una donna con l’Alzheimer, è 
impegnativo. Sto scrivendo appunto su questo 
tema, ritengo importante far sapere cosa significa 
perdere la memoria. Ricordare è tutto, come nel film 

L'ATTRICE DI SUCCESSO, RESIDENTE A SANTA SEVERA,
IN UN'INTERVISTA ESCLUSIVA DA DONNA ALLE DONNE:
"MAI TAPPETINI, SEMMAI TAPPETI VOLANTI"

FRANCESCA ANTONELLI:
“AMO LA VITA”
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di Barbara Pignataro



Mille volte il Primo Bacio, tutte le mattine ci chiede 
dove si trova. Che poi ha lo stesso temperamento 
di sempre: un maresciallo con l’Alzheimer! Ci fa 
impazzire tutti però non ci scordiamo che non ha 
colpa, è una malattia, tra le altre cose elimina anche 
i freni inibitori, con dei risvolti divertenti quando 
viene qualcuno. 
Dunque nel futuro c’è un progetto tutto suo?
Si, sono molto attiva, in questo momento della mia 
vita sento di voler raccontare le cose che ho dentro, 
importanti per me e credo per tutti. 
Così smentisce di essere la perenne ragazza del 
muretto!
Tornando ai personaggi, sono molto legata a 
Stefania del muretto, le sono grata per la popolarità 
che mi ha portato, non mi offende l’etichetta. 
Proprio quest’anno la serie “I Ragazzi del Muretto” 
compie 30 anni. In passato è capitato di non essere 
stata chiamata per la partecipazione alla serie, ma 
la mia mente è libera da questi pensieri, interpreto i 
personaggi che voglio, quando voglio e mi innamoro 
ogni volta. Leggo un copione e mi rapisce.
La magia di fare l’attrice, avere la possibilità di 
interpretare più volti e scoprire che tanti ruoli ci 
appartengono. Puoi dire di conoscerti?
Certo, tutti noi abbiamo più mondi, ancora ho tanto 
da scoprire di me. Ribadisco, questo mestiere è un 
regalo.



Poi, francamente: mi vengono a prendere, mi 
truccano, mi vestono e poi, come diceva Mastroianni 
“la vita dell’attore è aspettare” e aggiungeva “il 
mestiere dell’attore è il più bello del mondo quando 
lo fai”. Altrimenti vai in crisi, però sono tutte altalene 
emotive necessarie per evolverci, secondo me. 
Comprese le sofferenze.
Ha sofferto nella vita?
Più volte. Con un atteggiamento introspettivo sono 
riuscita anche a crescere attraverso le esperienze 
negative.
Come vivono a casa il suo lavoro?
I miei figli quando devo fare un provino sono 
premurosi, mi aiutano. Marianna mi consiglia 
sull’abbigliamento e il trucco. Non si sono ancora 
visti tutti i miei film, ci sto lavorando, ma nei 
preparativi mi sono vicini.  
Sei sempre riuscita a conciliare il mestiere di 
mamma con la recitazione, il segreto?
Incastro tutto. Solo l’amore mi frega, quando 
un uomo mi ferisce mi azzero. É successo con 
il padre dei miei tre figli, fu un grande amore e 
un’enorme delusione. Da amici eravamo perfetti, 
come compagno si è rivelato geloso e prepotente. 
Un’esperienza che mi è capitata più volte e per 
questo mi sento di dire, da donna alle donne 
“mai farsi mortificare o peggio manipolare e fate 
attenzione a non cadere sempre nei medesimi 
meccanismi. Mai tappetini, semmai tappeti 
volanti”.  Anche all’inizio quando si è infatuati ci 

sono piccoli segnali di qualcosa di negativo, ecco 
non vanno ignorati, sono proprio quelli, quando le 
cose diventano difficili, il problema. Quando vengo 
tradita, come è accaduto nella mia ultima storia, 
escono tutte le mie fragilità.
Ora è pronta per un nuovo amore?
Amo la vita, mi sveglio la mattina felice di affrontare 
imprevisti e probabilità. La fede è la mia forza, Gesù 
per me è una guida, con Lui dialogo certa di essere 
ascoltata.  
Il successo non va sempre di pari passi con la 
bravura. I film d’autore sono: poca popolarità, 
tanta soddisfazione, oppure...?
Quando parliamo di cinema, a livello pratico in 
un giorno fai due scene con calma e fatte bene, 
una fiction ha altri tempi, in un giorno registri 
anche sette scene, che non seguono un ordine 
cronologico, bensì la location. La fiction diventa un 
lavoro meccanico dove trasmettere emozioni, per 
l’attore, è un lavoro enormemente complicato. Il 
cinema ti aiuta in questo senso. Nel film Manuel, 
il regista Dario Albertini ha scelto, in maniera quasi 
folle, di girare le scene seguendo gli eventi, anche 
se questo ha comportato di tornare nel carcere, 
dove era ambientato il film, più volte. Nonostante la 
difficoltà di ottenere i permessi. Il cinema d’autore è 
attenzione nella fotografia, senza sminuire la qualità 
delle fiction, è solo un altro percorso. Sul perché ci 
siano delle attrici brave poco riconosciute, non ho 
la risposta. È un mestiere misterioso. 

8

L'
in

te
rv

is
ta

L'Ortica del Venerdì, punge ma non fa male. Unica ed originale.                                                   www.orticaweb.it - Facebook: Ortica del Venerdì

"Manuel" di Dario Albertini

Con Giuseppe Di Giorgio



Lei è brava quanto riconosciuta, ma tanto 
quanto merita?
Io non sono ambiziosa, conta anche il fatto di dire: io 
voglio arrivare lì, quando recito mi emoziono, e mi 
basta. Sono lontana da tutto, vivo a Santa Severa la mia 
quotidianità con la famiglia, poca vita mondana. Non mi 
cruccio del successo, un desiderio però c’è: interpretare 
dei ruoli che non mi hanno ancora proposto. 
Tipo, cosa sogna?
Faccio spesso la prostituta, la romana, la carcerata. 
Per una volta la principessa a cavallo, perché no! 
Una donna austera magari, per raccontare un altro 
aspetto di me. Scherzo sempre su questo fatto, che 
comprendo. Mi vengono proposti personaggi non 
facili, se vogliamo anche un po’ stronzi, a cui però 
restituisco un’umanità. Magari ho il volto, ma non 
l’animo da stronza e risulta vincente. C’è poi l’aspetto 
pratico, sono pronta per quel ruolo, i registi vanno a 
colpo sicuro.  
Principessa Francesca, ci dice il nome di un’attrice 
che stima?
Sabrina Ferilli. Una vera professionista, una donna 
sincera che stimo. Simpatica e di poche parole, 
lavorare con lei mi ha insegnato tanto. Mi ha sempre 
sostenuta e voluta accanto, di questo le sono grata. 
Approfitto per dire che il 24 marzo uscirà la sua fiction 
dal nome “Svegliati Amore Mio” che parla del dramma 
delle polveri sottili. Per la regia di Simona Izzo e Ricky 
Tognazzi, due persone stupende con cui lavorare. Ci 
sono anche io nel cast, ovvio!
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“Il 24 marzo verrà discusso, avanti il tribunale di 
Roma, il ricorso di urgenza per il riconoscimento 
dell'erroneità dei dati scaturenti dai test PCR. L'atto 
redatto con l'apporto di molti medici, ha l'intento 
di far dichiarare che anche qualora sia accertata 
la positività al detto test, il dato non possa essere 
ritenuto attendibile sia perché non sorretto da 
diagnosi medica sia, soprattutto, perché gli alti cicli 
di sviluppo in laboratorio ne pregiudicano totalmente 
il fondamento scientifico”. A dichiararlo è l’avvocato 
Mauro Sandri in un post che è diventato virale ma 
che ha dato molto fastidio ragion per cui su di esso 
si è abbattuta la censura della piattaforma facebook. 
“Noi non ci fermiamo” ha commentato Sandri. E 
ha aggiunto: “Ci sarebbe da ridire se non ci fosse 
da piangere ma raggiungono il risultato opposto: 
amplificare all'infinito il post”.
“Nella causa in corso – spiega l’avvocato - abbiamo 
prodotto tabelle e referti dadi quali si ricava che i 
cicli di sviluppo dei test utilizzati dai laboratori italiani 
sono tarati ad oltre 35, addirittura un referto di un 
laboratorio dell'Emilia Romagna attesta che in quella 
regione i test si sviluppino a 40 cicli. Varrà rammentare 
che sopra la soglia dei 25 cicli il margine di errore è 
talmente elevato da pregiudicare ogni credibilità. I 
falsi positivi, dovuti agli errori fino ad ora commessi 
negli sviluppi dei test di laboratorio,
sono percentualmente elevatissimi probabilmente 
oltre l'80%. 
Se si eliminano dai conteggi dei casi confermati 
di COVID-19 l'80% di quelli quotidianamente 
prospettati in maniera allarmistica, e tale operazione 

si compie ex tunc, vale a dire dal marzo 2020, cade 
de plano tutta la narrativa che ha sostenuto e sostiene 
la legislazione di emergenza. Gli effetti sarebbero 
devastanti per il governo per le regioni che lo hanno 
utilizzato ed estremamente benefici per tutti i cittadini 
italiani. Cadrebbe tutta la divisione dell'Italia a colori, 
cadrebbe l'obbligo imposto a milioni di lavoratori 
di sottoporsi ad un test palesemente marginale per 
l'effettiva diagnosi di positività al covid 19. Finirebbe 
anche il vergognoso business molto più lucroso per 
entità addirittura di quello dei vaccini. Un tampone 
ha un costo da 70 a 120 €, viene reiterato spesso 
su un unico soggetto più di una volta, viene fatto a 
tappeto su pressoché tutta la popolazione perché 
obbligatorio per poter accedere ai principali servizi 
primo tra tutti quello sanitario. Il risultato è a portata 
di mano e deve essere assolutamente raggiunto. 
Le recenti prese di posizione di dicembre 2020 e di 
gennaio 2021 dell'OMS sono conclusive nel senso 
di confermare pienamente la nostra tesi. Nel ricorso 
abbiamo contestato all'Istituto superiore di sanità, 
al governo e al ministro della sanità di non essersi 
adeguati all'indirizzo dettato dalla massima autorità 
sanitaria mondiale attuando un comportamento 
di inaudita illegittimità finalizzato a mantenere in 
essere un grave travisamento dei fatti.  L'India ha 
dichiarato la cessazione dell'emergenza proprio alla 
luce del ricalcolo corretto dei positivi effettuato dopo 
l'intervento dell'OMS. È importante – conclude Sandri 
- che vi sia una partecipazione corale a questa causa 
nella quale si può intervenire da qui al 24 marzo. Per 
informazioni scrivere a popolo.governo@gmail.com”. 

“ CHIEDIAMO IL RICONOSCIMENTO DELL’ERRONEITÀ DEI DATI DEL TEST PCR. 
DATI SU CUI SI REGGE IL SISTEMA DELLE REGIONI A COLORI

ED UN BUSINESS PIÙ REDDITIZIO DEI VACCINI”

I TAMPONI TRASCINATI IN TRIBUNALE:
“SONO INATTENDIBILI, TROPPI FALSI POSITIVI”
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di Barbara Pignataro

Il Presidente Draghi ha firmato martedì il decreto 
che detta le nuove misure restrittive “perché 
la morsa del Covid non allenta” e - come ha 

ribadito il ministro della Salute Roberto Speranza 
“serve coraggio per prendere decisioni coerenti 
con la sfida”. Ecco le regole.
Scuole. In fascia rossa tutte le scuole saranno 
chiuse. Rimane invece invariato l’iter sulla fascia 
arancione. Possibilità per i governatori delle 
Regioni di firmare ordinanze, in base al livello di 
rischio, disponendo la sospensione delle lezioni. 
Ignorata la sentenza del Tar Lazio che dichiara 
illegittimo l’uso delle mascherine al banco 
per i ragazzi dai 6 ai 13 anni, infatti, il Dpcm 
conferma l’obbligo di mascherina al banco 
per tutti gli studenti. Non solo, il provvedimento 
dispone che “è fatto obbligo sull’intero territorio 
nazionale di avere sempre con sé dispositivi di 
protezione delle vie respiratorie, nonché l’obbligo 
di indossarli nei luoghi al chiuso diversi dalle 
abitazioni private e in tutti i luoghi all’aperto a 
eccezione dei casi in cui, per le caratteristiche dei 
luoghi o per le circostanze di fatto, sia garantita 
in modo continuativo la condizione di isolamento 
rispetto a persone non conviventi”.
Il coprifuoco rimane in tutte le fasce, ma in quella 
bianca può essere ridotto. La Sardegna - prima 

regione ad essere entrare in fascia bianca - ha 
fissato il divieto di uscire di casa dalle 23,30 alle 5. 
Rimane il divieto di spostamento tra le regioni, 
anche se si trovano in fascia bianca o gialla. Si 
può uscire soltanto per motivi di lavoro, salute 
o urgenza, con il modulo dell’autocertificazione. 
Come sempre è consentito il rientro alla propria 
residenza, domicilio o abitazione. Chi vive nella 
zona rossa non può andare a casa di amici e 
parenti nemmeno una volta al giorno, nemmeno 
nei limiti di 2 persone ulteriori rispetto a quelle 
ivi già conviventi. In tutta Italia rimane il divieto 
di aprire palestre, piscine anche sale giochi, sale 
Bingo e discoteche. Dal 27 marzo riapriranno 
(dati permettendo) nelle zone gialle cinema e 
teatri. La Regione Lazio resta in zona gialla, 
fatta eccezione per la provincia di Frosinone dove 
Nicola Zingaretti, firma l’ordinanza che conferma 
due comuni in fascia arancione e rossa.
Per quanto concerne i viaggi all’estero, si 
amplia il novero dei Paesi interessati alla 
sperimentazione dei voli cosiddetti “Covid 
tested”: i passeggeri che effettuano un test 
antigenico rapido o un tampone molecolare entro 
le 48 ore precedenti l'imbarco e portano con sé 
la relativa certificazione, non dovranno fare il 
periodo di quarantena nei Paesi di arrivo.

DPCM DRAGHI
SPOSTAMENTI TRA REGIONI,
COPRIFUOCO, SCUOLE.
IN VIGORE DAL 6 MARZO AL 6 APRILE





IL PERICOLO INVISIBILE
di Maurizio Martucci

Venerdì 19 Marzo 2021 ci sarà una 
manifestazione di protesta contro il 
programma satellitare del 5G dallo spazio. 

L’iniziativa si terrà in America, di fronte al quartier 
generale di SpaceX a 1 Rocket Road a Hawthorne, in 
California. La protesta sarà contro i satelliti SpaceX, 
la Space Exploration Technologies Corporation 
guidata dall’imprenditore transumanista Elon 
Musk, intenzionato a fornire Internet wireless in 
ogni angolo del mondo, compresa l’Antartide, gli 
oceani e la foresta pluviale amazzonica, utilizzando 
la tecnologia 5G. Ad oggi, SpaceX ha presentato 
richieste alla Federal Communications Commission 
per 42.000 satelliti e ne ha già lanciati più di 1.000.
I promotori chiedono alle persone di tutto il mondo 
di unirsi nella lotta per l’arresto immediato dei 
satelliti e della tecnologia 5G sulla terra e nello 
spazio. Infatti fino a 100.000 satelliti in bassa orbita 
terrestre, stazioni base terrestri complementari e 
altri milioni di antenne per telefoni cellulari sono 
stati approvati in Europa come in America dalla 
FCC. e SpaceX come altre aziende stanno ora 
implementando satelliti per fornire Internet wireless 

5G in ogni angolo del globo, coprendo l’intero 
pianeta con radiazioni wireless con conseguenze 
potenzialmente devastanti per tutta la vita.
I pericoli ambientali sono innumerevoli, tra questi:
•	esaurimento dello strato di ozono
•	attacchi informatici che costano trilioni di dollari
•	inquinamento da lanci di razzi (gas di scarico, 

nerofumo, allumina, sostanze chimiche tossiche)
•	detriti spaziali e collisioni – Effetto Kessler
•	grande aumento del consumo di energia
•	impatti climatici derivanti dalla produzione e dallo 

smaltimento di tutte le “cose” e le infrastrutture 
connesse

•	interferenza con il circuito elettrico globale
•	potenziale interruzione dei satelliti e delle reti IoT 

connesse a causa dei brillamenti solari
•	effetti sulla navigazione e sulla sopravvivenza 

della fauna selvatica
Alleanza Italiana Stop 5G ha presentato una 
campagna di informazione per sensibilizzare 
l’opinione pubblica sui pericoli del 5G dallo spazio, 
previsto nel 2021 con la costellazione satellitare 
TIM OVUNQUE.

CALIFORNIA 19 MARZO 2021, MANIFESTAZIONE DAVANTI LA SEDE DI ELON MUSK

“SPACEX SOSPENDA IL 5G DALLO SPAZIO”



MARATONA STOP 5G:
PROGRAMMA, ORARI E RELATORI. 
ECCO COME PARTECIPARE IL 5-6-7 MARZO 2021

ALLEANZA ITALIANA STOP 5G E LA CASA DEL 
SOLE TV ORGANIZZANO LA MARATONA STOP 
5G. SI TRATTA DI TRE GIORNI CONSECUTIVI 
DI INTERVENTI PROGRAMMATI PER IL FINE 
SETTIMANA DEL 5-6-7 MARZO 2021

L’evento sarà on-line e riservato ai soli iscritti. 
Ogni partecipante potrà seguirlo solo dietro 
prenotazione. Tutte le informazioni e le modalità 
di adesione verranno fornite scrivendo una email 
all’indirizzo stop5gmeeting@gmail.com
RELATORI (programma suscettibile di variazioni)
Andrea Grieco, fisico e matematico; Annalisa 
Buccieri, insegnante; Azul Fernandez Indulsky, 
ingegnere elettronico; Claudia Zuncheddu, 
medico; Costantino Ragusa, Resistenze al 
nanomondo; Debora Cuini, medico; Devra Lee 
Davis, scienziata Environmental Health Trust 
(USA); Domenica Spinelli, Rete dei Sindaci per 
la moratoria 5G; Giuliana Conforto, astrofisica, 
scrittrice; Luca Saltalamacchia, avvocato; 
Margherita Furlan, giornalista; Massimo 
Fioranelli, medico; Maurizio Martucci, giornalista, 
scrittore; Piernicola Pedicini, Europarlamentare; 
Sara Cunial, Parlamentare della Repubblica; 
Silvia Guerini, Resistenze al nanomondo; Sonia 
Savioli, scrittrice; Theodora Scarato, direttirce 
Environmental Health Trust (USA)
VENERDì 5 MARZO 2021 – inizio ore 20.30
Maurizio Martucci Risoluzione di Vicovaro, due 
anni dopo. Andrea Grieco Rete 5G e antenne, 
cosa cambia. Massimo Fioranelli Gli effetti sulla 
salute umana. Annalisa Buccieri Scuola digitale 
e robotica, anno zero. Sara Cunial L’impasse 
della politica, Governo Draghi-Colao. Luca 
Saltalamacchia Elementi di tutela legale
SABATO 6 MARZO 2021 – inizio ore 17.00
Maurizio Martucci I lati oscuri del 5G. Azul 
Fernandez Indulsky Elettrosmog, il pericolo 
invisibile. Devra Lee Davis Prove schiaccianti: la 
scienza sul danno. Piernicola Pedicini Bruxelles, 
che succede? Silvia Guerini, Costantino Ragusa 
Transumanesimo e Gigabit Society. Margherita 
Furlan Guerra fredda, 5G e geopolitica
DOMENICA 7 MARZO 2021 – inizio ore 10.00
Maurizio Martucci Autodeterminazione digitale. 
Debora Cuini Gli effetti non termici delle 
radiofrequenze. Theodora Scarato Processo al 
5G, la tecnorivolta nel mondo. Domenica Spinelli I 
Sindaci tra precauzione e prevenzione. Sonia Savioli 
Il Grande Reset nell’Internet delle cose. Giuliana 
Conforto Magnetosfera, pianeta Terra e 5G
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La reductio ad Hitlerum, ossia la denigrazione e 
la squalificazione senza appello di chi dissente 
dalla Verità diffusa dal Giornale Unico del Virus 

e non vuole sottomettersi alle misure oppressive ad 
essa connesse si è palesata fin dal primo momento 
dell’era pandemica quando qualunque posizione 
critica nei confronti della gestione e della narrazione 
mainstream dell’epidemia è stata bollata come 
“negazionista”. Come ho già scritto in passato, 
“negazionista” è una etichetta infamante in virtù del 
fatto che il termine – utilizzato per la prima volta 
da H. Rousso, ne La syndrome de Vichy – è stato 
coniato per indicare coloro che negano la shoah. 
Pertanto ha una valenza fortemente negativa, 

criminalizzante, e quando si marchia una persona 
con questo epiteto è come se gli venisse lanciata 
una pietra in mezzo agli occhi e cucita addosso 
una sorta di lettera scarlatta: al posto della A di 
adultera, la N di negazionista. 
A prender parte a questa neoforma di squadrismo 
contro i non allineati ci si sono buttati anima e corpo 
i rappresentanti di alcune discipline scientifiche 
(biologi e psicologi d’avanspettacolo con seguito 
di assistenti e lustrascarpe) che hanno iniziato 
a catalogare il “negazionismo” come malattia 
mentale. Questa pericolosa deriva distopica non 
può non richiamare alla memoria la propaganda 
antisemita del secolo scorso, nonché il trattamento 

 NELL’800 LA MEDICINA SCOPRÌ UNA MALATTIA: LA “DRAPETOMANIA,
LA PREDISPOSIZIONE GENETICA DEGLI SCHIAVI NERI ALLA FUGA".

ORA HA IDENTIFICATO UN “DISTURBO MENTALE”
CHE AFFLIGGE I DISSIDENTI: IL NEGAZIONISMO

LA RICERCA DELLA LIBERTÀ È MALATTIA:
LO DICE LA SCIENZA

di Miriam Alborghetti



riservato agli eretici dalla Chiesa, ai dissidenti dai 
regimi totalitari, alle donne che rifiutano le regole 
vessatorie a loro destinate dall’integralismo 
religioso. Ma a pochi verrà in mente la “drapetomia”, 
la malattia di cui avrebbero sofferto gli schiavi neri 
che cercavano di scappare non adattandosi alla 
schiavitù.  Ne parla Pieralberto Valli, in un articolo 
pubblicato da radiocora.it, La Pandemia e il rischio 
di una nuova schiavitù:                                                                                                 
«[..] Proprio qualche giorno fa mi sono imbattuto in 
una figura emblematica del passato, una di quelle 
che la storia rifiuta di ricordare e dimentica tra le 
pagine richiuse di un libro. Era il 1851 e sul «New 
Orleans Medical and Surgical Journal» compariva 
un articolo in cui si descriveva una malattia 
appena scoperta: la drapetomania. L’autore, 
Samuel Cartwright, era un medico americano le 
cui convinzioni erano figlie dell’epoca schiavista 
in cui era immerso come in un letargo ovattato, 
melmoso; una sorta di incubo. Il neologismo che 
aveva coniato, drapetomania, intendeva indicare la 
predisposizione genetica degli schiavi neri alla fuga 
e nella sua dissertazione ne descriveva le cause, i 
sintomi e le cure più efficaci.
Nei casi più gravi si andava dalle frustate alla 
rimozione degli alluci per impedire la corsa, ma 
molto più spesso, secondo lui, era sufficiente 
creare le condizioni che prevenissero l’insorgere 
dell’infermità: “Se sono trattati con affetto, nutriti 
e vestiti adeguatamente, forniti di quanto basta 
per accendere un po’ di fuoco la notte, suddivisi in 
famiglie, ogni famiglia a casa sua, senza permettere 
loro di uscire la notte, di visitare i vicini, di ricevere 
visite […] si lasciano governare molto facilmente”. 
In altre parole “è sufficiente tenerli in questo stato e 
trattarli come bambini, con cura, affetto, attenzione 
e umanità, per prevenire e guarirli da ogni tentativo 
di fuga.”
La ricerca di libertà poteva essere curata. 
Finalmente liberi di non esserlo, sottomessi 
con la giusta dose di cortesia, come scrive 
Cartwright, soddisfatti nei bisogni fisici e 
protetti dagli abusi, gli schiavi sarebbero rimasti 
ammaliati e non avrebbero più desiderato 
scappare. Sarebbero rimasti volontariamente 
dentro ai confini del lecito, dentro al perimetro 
di ciò che l’autorità aveva stabilito per loro. 
Andavano solamente indirizzati, educati, curati.
L’orrore che ci assale, un orrore simile a quello che 
ci colpisce quando pensiamo alle leggi razziali del 
ventennio, è figlio di un punto di vista. La normalità 
del presente è il filtro attraverso cui osserviamo 
un’altra normalità, quella del passato. Le generazioni 
future, dalle alture della loro visuale, osserveranno 
il passato del loro presente, osserveranno noi, 
qui e ora. E onestamente, con un brivido lungo la 
schiena, non so dire come ci giudicheranno». 
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LADISPOLI
RACCOLTA DIFFERENZIATA:
POSIZIONATI 140 CONTENITORI

Ufficio Igiene e Ambiente del Comune. Sono 
stati posizionati a Ladispoli altri 140 contenitori 
per la raccolta differenziata nelle zone in cui era 
necessario implementare la presenza. Ogni cestino 
è contraddistinto da una targa che indica la tipologia 
di rifiuto da conferire: carta, secco, plastica-lattine, 
vetro. I cittadini sono invitati ad usarli correttamente.

FIUMICINO
FEDERICA POGGIO
RESPONSABILE COMMERCIO
LEGA LAZIO PROVINCIA DI ROMA

La consigliera comunale di Fiumicino, Federica 
Poggio, è stata nominata Responsabile per il 
Commercio della ‘Lega Salvini Premier-Lazio’ 
Provincia di Roma, zona nord. “A Federica - 
affermano il coordinatore comunale della Lega 
Fiumicino, Giuseppe Picciano e il capogruppo 
Vincenzo D’Intino - va il nostro in bocca al lupo per 
questo importante incarico che merita".

CERVETERI
CHIESA ORTODOSSA
A VIA COLLE DELL'ASINO

"Patriarcato Romeno - Diocesi ortodossa romena 
d'Italia. Parrocchia Santi Simeone ed Amfilochio 
di Pangarati - Cerveteri". Aperta da pochi mesi. Il 
cartello posto sul cancello d'ingresso, informa che 
l'accesso a questo esercizio è consentito nei limiti di 
una persona per volta e con l'utilizzo di mascherina 
e di guanti.

TERRITORIO
GIUSEPPE QUINTAVALLE,
DIRIGENTE DELLA ASL ROMA 4
TRASFERITO A TOR VERGATA

Giuseppe Quintavalle ha lasciato la direzione della 
Asl Roma 4 per dirigere il Policlinico di Tor Vergata. 
Un incarico prestigioso che premia l’impegno e la 
capacità con cui negli anni è stato capace di gestire 
le tante problematiche della nostra Asl. Sindaco 
Bruni:“Giuseppe per me è sopratutto un amico ed in 
quanto tale quindi non posso che gioire con e per lui 
per questa nuova e brillante sfida lavorativa –
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«Questo flusso è alquanto anomalo», aveva detto 
poche settimane fa Fiovo Bitti, assessore ai Servizi 
demografici di Ladispoli riferendosi a quelle file 
lunghissime dovute anche ai cambi di residenza. 
E a spulciare i numeri di Palazzo Falcone c’è 
qualcosa in effetti di strano che forse vale la pena 
approfondire. Certo, nulla di certo, ma un sospetto 
c’è su quelli assalti allo sportello Anagrafe, molti 
dei quali generati dalla richiesta di poter usufruire 
nel reddito di cittadinanza attraverso una semplice 
variazione di residenza all’interno della stessa città, 
magari dopo aver parlato prima con qualche Caf 
di zona. Ma perché tutta questa fretta di cambiare 
casa in piena pandemia? Le code si registrano 
ogni giorno di fronte al municipio. Utenti sono 
in coda per il rinnovo della carta d’identità o per 
qualsiasi altra necessità. Altri cittadini, stranieri ed 
italiani, attendono invece il turno per comunicare 
separazioni, cambi di residenza e ribadire di 

essere ormai un nucleo familiare autonomo, chissà 
magari proprio per abbattere il tetto dei 9.600 euro 
e rientrare così nel bonus previsto dal Governo. 
Occorre poi poter mostrare un regolare contratto 
di affitto.  
Le statistiche. Gli spostamenti sono praticamente 
il doppio rispetto all’anno passato paragonando il 
dato nei primi due mesi del 2020, quando furono 
appena un centinaio le pratiche espletate dagli 
impiegati, rispetto a gennaio e febbraio 2021, 
arrivate già a quota 230. E centinaia e centinaia 
sarebbero in fase di lavorazione. Di situazioni 
quanto meno dubbie ne sarebbero spuntate 
numerose nell’ultimo periodo. C’è da dire che 
il personale è anche di meno rispetto al passato 
(i dipendenti neanche arrivano a quota 100) e 
nonostante l’emergenza sanitaria le richieste dei 
cambi di residenza sono molte di più: un vero e 
proprio boom.  

E SE FOSSE UN MODO PER POTER OTTENERE IL REDDITO DI CITTADINANZA?
IL COMUNE AMMETTE: «SI TRATTA DI FLUSSO ANOMALO»

ASSALTO ALL’ANAGRAFE PER I CAMBI DI RESIDENZA
Nel riquadro
Fiovo Bitti



Le reazioni. Poche settimane fa l’assessore ai 
Servizi demografici di Ladispoli aveva lanciato 
l’allarme senza troppi giri di parole. «Rispetto ad 
altri comuni – ha scritto in una nota Fiovo Bitti - si 
osserva un alto numero di variazioni di residenza, 
che interessano sia cittadini italiani che stranieri a 
fronte di un incremento ridotto della popolazione, 
un aspetto che sarà approfondito con attenzione». 
E poi ci sarebbero gli “irrintracciabili”: residenti 
asiatici, africani e dell’Est Europa destinatari del 
reddito di cittadinanza nonostante alcuni di loro 
pare siano rientrati nei Paesi di origine. Il Comune 
ha provato a chiamarli anche per il permesso di 
soggiorno scaduto e loro non sarebbero in Italia. 
Gli stranieri iscritti all’Anagrafe sono 7.781, di cui 
4.500 romeni. «È davvero complicato per il Comune 
disporre di strumenti idonei per accertamenti mirati 
– ammette Claudio Aronica, assessore al Bilancio 
di Ladispoli – non abbiamo neanche la possibilità 
di incrociare i dati con l’Inps per capire se la 
variazione possa combaciare con la percezione del 
reddito. Spetterebbe ad altri organi indagare. Ma 
chi potrebbe verificare se una moglie vive ancora 
col marito dopo aver spostato la residenza da 
un’amica per prendere il reddito di cittadinanza? 
Bisognerebbe entrare casa per casa. Tuttavia 
cercheremo di effettuare tutti i controlli possibili 
confrontandoci ad esempio con gli uffici della 
nettezza urbana».  
Da circa un anno e mezzo oltre 600 nuclei 
familiari di Ladispoli ricevono il sussidio. Si supera 
abbondantemente mille con Cerveteri. Nessuno 
finora ha ricambiato offrendo alla comunità ore 
lavorative, come prevede del resto la normativa. 
Tutta colpa di un sistema burocratico complesso 
mentre intanto lo Stato, solo ai percettori di queste 
due città, avrebbe versato milioni e milioni di euro 
senza avere nulla in cambio. Di questi però il 30% 
è esentato come previsto dal provvedimento 
del ministero del Lavoro. Studenti, over 65 e 
diversamente abili sono categorie protette che non 
devono quindi contraccambiare con alcun impegno 
verso la comunità. E bisogna anche specificare che 
il reddito ha ridato dignità a tutte quelle persone 
che avevano perso un lavoro e magari dovevano 
mandare avanti la famiglia.  
Una volta sciolto il nodo della burocrazia nulla potrà 
più ostacolare la chiamata dei cittadini in lista per 
un impegno di almeno 8 ore settimanali. Molti di 
loro avrebbero già dato la disponibilità ad ottenere 
qualsiasi incarico. Sentinelle fuori negli istituti 
scolastici per far scendere e salire i bambini dai 
vari pulmini. Volontari pronti ad affiancare il lavoro 
dei netturbini e delle guardie ambientali in alcune 
opere di pulizia in particolar modo nei giardini e sul 
lungomare.
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di Emanuele Rossi

Un museo dell’Agricoltura nel Castellaccio 
dei Monteroni? Chissà, tra il dire e il fare c’è 
di mezzo il mare, però intanto un progetto, 

concreto, è stato presentato da giovani studiosi 
universitari desiderosi di portare il loro contributo 
alla causa. E comunque il Comune ci starebbe 
pensando seriamente, anche perché da poco 
tempo si è riappropriato del suo simbolo dopo 
aver rescisso il legame con la fondazione “Diritti 
Genetici” di Mario Capanna, che alla fine della 
fiera si è dimostrata un vero “flop”. Tutti ricordano 
quando nella primavera di 11 anni fa la vecchia 
amministrazione comunale di centrosinistra stese il 
tappeto rosso al leader del movimento giovanile del 
Sessantotto e attualmente segretario e coordinatore 
di Democrazia Proletaria. Capanna annunciò l’avvio 
di un cantiere per trasformare l’antico maniero in 
un polo museale, grazie ad un fondo ministeriale 
di 2 milioni di euro. Proprio Diritti Genetici ebbe in 
concessione la gestione del castello non portando 
però a termine il restauro, nel tempo diventato 
“fantasma”. Che delusione, davvero, un decennio 
buttato nel cestino. Del Castello dei Monteroni si è 
parlato recentemente per le meravigliose scoperte 
nel sottosuolo dove nel 2016 riaffiorarono segni 
della civiltà romana durante gli scavi coordinati dalla 
soprintendenza del Lazio e dell’Etruria Meridionale. 

Un elenco infinito di tesori: l’antica via Aurelia, 
un grande sepolcro, scheletri, utensili, un pozzo 
collegato ad una cisterna e delle monetine. Poi i 
cantieri si fermarono per mancanza di contributi. E 
alla fine quella città rimase sotterranea custodendo 
tutti i suoi segreti.  
Il sindaco ladispolano ha effettuato un sopralluogo 
con i propri tecnici per capire come poter 
sviluppare l’iter. «C’è un’idea – conferma Grando 
- ossia quella di trasformare il castello in un 
museo dell’Agricoltura. Non dovrà essere una 
cattedrale nel deserto in un’area periferica. La 
stalla diventerebbe un luogo vissuto tutti i giorni. 
Nell’edificio verrebbe divulgata la conoscenza del 
nostro territorio in ambito agricolo coinvolgendo 
tanti contadini ladispolani. Si potrebbe prevedere 
una sala conferenza, rendendo protagoniste anche 
le scuole, mentre la parte all’esterno magari si 
convertirà in un orto a cui lavoreranno gli alunni. 
Col supporto di Arsial, Regione e ministero delle 
Politiche agricole cercheremo a ricevere un 
contributo». Poi la frecciatina. «Siamo riusciti dopo 
oltre un decennio – prosegue il sindaco – a rimettere 
le mani sul Castellaccio togliendolo alla fondazione 
rimasta inadempiente rispetto al contratto, sciolto 
grazie ad un atto in Consiglio comunale. Li abbiamo 
avvisati: neanche sono più reperibili». 

IL PROGETTO PIACE AL COMUNE CHE INTANTO HA RESCISSO IL CONTRATTO 
CON LA FONDAZIONE DIRITTI GENETICI PER I SUOI 10 ANNI DI INOPEROSITÀ

IL CASTELLACCIO DEI MONTERONI
MUSEO DELL’AGRICOLTURA? 

È arrivato il tempo
di voltare pagina
per il Castellaccio
set del film
“La grande guerra”
di Mario Monicelli
che nel 1959 ospitò 
attori del calibro
di Alberto Sordi
e Vittorio Gassman.











BUON COMPLEANNO 
CARLO 
HA SPENTO 62 CANDELINE
CARLO CINTELLI,
UNA PERSONA SPECIALE
E RARA COME LE PERLE
NELLE CONCHIGLIE

Il nostro stimato collaboratore Carlo Cintelli ha 
festeggiato giovedì 4 marzo 2021 il suo 62esimo 
anno d’età.
La Redazione de L’Ortica del Venerdì gli augura 
Buon Compleanno. 
Approfittiamo dell'occasione per esprimere 
sentimenti di stima nei confronti del toscano di 
Cerveteri per il suo operato. Sempre vigile sul 
territorio, Carlo si distingue per il rispetto e la cura 
verso il prossimo e l'ambiente. Attraverso i suoi 
scatti racconta la città, denunciandone le criticità 
insieme alla sua infinita bellezza. La presenza di 
Carlo Cintelli rappresenta dunque, una ricchezza 
per noi e per l’intera comunità. 
Nato a Firenze, 30 anni nell’antincendio di Poggio 
Alcaino (Prato), Carlo da anni è residente a 
Cerveteri, dove con passione e competenza si 
dedica all’orto. Non solo, da tempo collabora con 
il nostro settimanale. In città si è distinto per aver 
domato l’incendio avvampato sul tetto dello stabile 
del Cinema Moderno, in pieno centro. Utilizzando 
l’acqua resa disponibile dagli operai presenti quella 
mattina per lavori di manutenzione della guaina 
del tetto. Infatti all’arrivo dei Vigili del Fuoco e 
della Protezione Civile la situazione era già sotto 
controllo grazie al suo tempestivo intervento.  

“Ti auguriamo gioia, felicità e più benedizioni 
di quante tu ne possa contare per il tuo 
compleanno e per l'anno a venire”.
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di Angelo Alfani

Il fermo immagine che accompagnano la 
documentazione sull’inutile procedere della 
burocrazia cartacea, sono tratte dal film “I 

girovaghi”.  Le riprese, dopo due mesi di interruzione 
a causa del freddo polare che devastò il Paese, 
vennero dirottate nell’aprile del 1956, dalla Sicilia 
a Cerveteri: ragioni di budget e per la pressante ed 
ineludibile richiesta delle due stars americane, Peter 
Ustinov e Abbe Lane, di partecipare da protagonisti 
alla movida di via Veneto. Il direttore della fotografia A. 
Mancori (sessanta film dal ‘50 al ‘60, tra cui Giovanni 
dalle bande nere, girato di seguito nella piana che 
degrada dal Campo della fiera al fosso del Marmo) 
utilizzò la luce bianca di quella esplosiva primavera.
La Piazzetta della Chiesa e Largo della Boccetta, 
cuore della religiosità e del potere nobiliare l’uno, 
cuore popolare l’altro si mostrano   com’erano 
sessantacinque anni fa. Riporto stralci di documenti 
che storicizzano le devastanti   modifiche   di questi 
due luoghi. Sul vulnus procurato dalla nuova Chiesa 
e dal rifacimento della piazza ho già ampiamente 
scritto e reputo sufficiente osservare, con sguardo 
scevro da paranoia modernista, lo stato della 
pavimentazione, lo stridore del siluro tufaceo, della 
canonica e dello squarcio per le scalette.Le resistenze 
a siffatte forzature furono molteplici, in special modo 

provenienti dalla Capitale.
Resistenze ben evidenziate in una missiva, datata 
30 Aprile ‘53, dell’Arciprete Parroco don Luigi Tazzari 
che scrive a S.E.Rev.ma Giovanni Costantini, capo 
indiscusso a Palazzo della Cancelleria della Pontificia 
commissione per l’Arte Sacra.
“Eccellenza Reverendissima,
......unico ostacolo, che potrebbe anche avere 
qualche conseguenza rovinosa per tale opera che 
sta sorgendo, è il ritardo che fa nell’espletare questa 
pratica codesta Venerata Pontificia Commissione.
Mi perdoni V.E. questo mio ardire, ma la necessità di 
avere finalmente una Chiesa capace per tutti i fedeli 
di Cerveteri, il “zelus Domus tuae” mi dà questo forse 
irriverente ardire.
Rinnovando i più vivi ossequi a V.E. bacio il suo anello” 
Un ardire che consentirà a Tisserant a distanza di 
quattro anni di officiare nella “rinnovata” casa del 
Signore. Altra storia, diversa ma non meno dolorosa 
riguarda la Boccetta. Riporto la raccomandata di 
Italia Nostra indirizzata al Ill.mo Sig. Prof. Arch. 
Riccardo Pacini Soprintendente Monumenti Lazio ed 
al Sindaco di Cerveteri il 16 settembre 1969: “Viene 
segnalato alla nostra Sezione che due grossi isolati, 
l’uno al termine della via Agyllina, davanti al night club 
(dancing in realtà) “Roccantica”: l’altro tra la stessa Via 

UN FILM GIRATO NEL ’56 ATTESTA LA GRANDE BELLEZZA DEL CENTRO STORICO 
CHE IN SEGUITO FU “OLTRAGGIATO” CON AMMODERNAMENTI DEMENZIALI.

A NULLA VALSERO PROTESTE E RESISTENZE

LA VANA RESISTENZA ALL’AVANZARE DELLA BRUTTEZZA

http://S.E.Rev.ma


Agyllina ed il termine, verso castello, della Via Bastioni 
sono stati demoliti. I due isolati antichi, non avevano 
realmente nessun valore artistico, ma costituivano, 
con altri, un insieme pittoresco, circondato dalle mura 
medievali. Vicino ad uno di questi caseggiati demoliti 
esisteva un giardinetto privato con begli alberi: una 
piccola oasi di verde che è stata abbattuta. Il nostro 
rammarico è accentuato dalla preoccupazione 
che al posto degli isolati demoliti vengano costruiti 
due palazzoni compromettenti la visuale del centro 
storico.
Esiste infatti il precedente in lavori iniziati nel 1956 che 
hanno deturpato il centro storico di Cerveteri”
Tra questi indicano il prolungamento moderno 
dell’antichissima chiesa di S. Maria, una serie di palazzi 
a ridosso della Piazza del comune, ed il disastroso 
restauro del bellissimo torrione cilindrico della cinta 
muraria medievale. Conclude: “Raccomandiamo 
vivamente la più scrupolosa cura nella salvaguardia 
del patrimonio artistico e naturale di Cerveteri. In 
attesa di una cortese assicurazione al riguardo, si 
inviano distinti saluti”.
Sempre in data 16 settembre 1969, una lettera 
con procedura d’urgenza indirizzata al Sindaco, al 
Provveditorato Regionale per le opere pubbliche per 
il Lazio ed alla Soprintendenza alle Antichità-Etruria 
Meridionale, viene inviata dalla Soprintendenza ai 
Monumenti del Lazio con protocollo N.1417. Eccone 
il testo: “È stato segnalato a questa Soprintendenza 
che recentemente sono stati demoliti n.2 fabbricati 
nell’ambito di codesto Comune in località Boccetta e 
che il proprietario intenderebbe costruirne altri due per i 
quali codesto Comune avrebbe già rilasciato apposita 
licenza. Poiché non risulta che la scrivente abbia 
rilasciato il proprio benestare sia per la demolizione 
delle sue antiche abitazioni sia per le nuove licenze, 
si invita la S.V. a voler fornire chiarimenti in merito. Il 
Soprintendente -Architetto Riccardo Pacini” Fanno 
seguito altre lettere, fonogrammi, raccomandate in 
cui si richiede esplicitamente: “di disporre il fermo 
dell’inizio di ogni opera”. Con protocollo n. 17698 
del 31 marzo 1970 il Soprintendente ai Monumenti 
constata: “Purtroppo è stato arrecato un danno 
all’ambiente del nucleo storico di Cerveteri e per tale 
motivo questo Ufficio chiederà al Superiore ministero 
l’autorizzazione a procedere per l’applicazione 
dell’articolo 15 della citata Legge.”
Il 19 Febbraio del 1971 il Sindaco risponde al 
Ministero ed alla Soprintendenza ai Monumenti di 
via Cavalletti che: “le palazzine realizzate nell’interno 
della cinta muraria dell’abitato di Cerveteri località 
Boccetta sono ultimate ed abitate...Entrambi le 
costruzioni sono state eseguite in rispetto delle norme 
di Piano Regolatore all’epoca esistente”.
La immagine dei due protagonisti dei Girovaghi cha 
si allontanano dalla piazzetta è il doloroso addio ad un 
mondo in estinzione.
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Quando un fotografo conduce un lavoro 
di documentazione a lungo termine in 
un territorio non si limita ad accumulare 

immagini in un hard disk, ma diventa in qualche 
modo parte integrante del tessuto sociale di quel 
luogo. L’accesso privilegiato nell’intimità delle vite 
dei protagonisti fa sì che il suo punto di vista diventi 
sovrapponibile, o quantomeno complementare, a 
quello dei personaggi delle sue storie. In quest’ottica, 
la testimonianza del fotografo non si limita a fungere 
da didascalia alle immagini, ma diviene anch’essa 
parte del racconto. Teatri di guerra contemporanei, 
edito da Mimesis, oltre a raccogliere alcune delle più 
significative immagini realizzate da Giorgio Bianchi 
in Siria e Ucraina, è il racconto dei conflitti avvenuti 
in quei luoghi e delle loro conseguenze sulle 
popolazioni attraverso gli occhi di un testimone che 
li ha vissuti in prima persona assieme ai protagonisti 
delle sue storie. 
Il libro fa parte di una collana in cui gli autori sono 
tutti fotoreporter italiani. “Muoversi in questo ambito 
significa muoversi nel solco di una incredibile 
tradizione che ha fatto la storia del fotogiornalismo, 
ci sono grandissimi maestri. È un onore tenere alta 
questa bandiera” ha detto Bianchi in un’intervista 
di Olivia del Bravo pubblicata su Intellettuale 

dissidente di cui riportiamo due passaggi:
 “ […] io mi sono sempre concentrato sulle storie 
di singoli personaggi per cercare di descrivere in 
maniera indiretta le conseguenze della guerra. – 
spiega  l’autore - Non dimentichiamoci che la Siria 
era considerato un diamante del Medio Oriente, 
un esempio di convivenza tra diverse confessioni 
religiose; mentre  l’Ucraina era un Paese povero 
seppur non ci fosse miseria. Dunque il mio sguardo si 
è concentrato sulla vita di personaggi paradigmatici 
di questa condizione. Per esempio ho indagato 
la vita dei  minatori,  di cui in Ucraina  vi è  una 
lunga tradizione, ho seguito la vita dei soldati in prima 
linea, delle ballerine del Teatro dell’Opera. La cosa 
che mi ha più colpito di questo conflitto è che quando 
io arrivai a Donetsk la città era pressoché disabitata, 
ma il Teatro dell’Opera continuava a funzionare. La 
maggior parte  degli artisti e delle maestranze  si 
sono riunite e, pur non percependo la paga per un 
lungo periodo,  hanno continuato a dare vita agli 
spettacoli per dare sollievo alle persone. Parecchie 
volte mi è capitato di essere in prima linea nelle 
trincee per poi andare a teatro a fare un servizio di 
backstage. Per un attimo dimenticavo l’orrore che 
avevo provato la sera prima e  la  vicinanza con la 
morte […]”.  

IL RACCONTO DEI CONFLITTI AVVENUTI IN UCRAINA E IN SIRIA
E DELLE LORO CONSEGUENZE SULLE POPOLAZIONI

ATTRAVERSO GLI OCCHI DEL FOTOREPORTER GIORGIO BIANCHI

UN VIAGGIO
NEI “TEATRI DI GUERRA CONTEMPORANEI”



“[…] Europa orientale e Vicino Oriente: due zone di 
guerra, due atmosfere, caratteri e culture diverse. Ci 
puoi raccontare similitudini e differenze? La prima 
cosa che salta all’occhio è il  culto  dell’ospitalità. 
Non capita mai di uscire da una casa russa senza 
che i padroni non lascino un oggetto a loro caro 
come ricordo e mi sono sempre sentito parte della 
famiglia.  Questa cosa la riscontri anche in Medio 
Oriente. Mi è capitato di fare un documentario per 
Rai Cinema in Siria e ogni volta che ci recavamo in un 
luogo per parlare di lavoro con i militari, con le autorità 
militari e con le autorità civili,  tutto nasceva  con 
caffè, un tè, dei dolcetti, chiacchiere sulla famiglia, 
sulla situazione e poi dopo si parlava del lavoro che 
bisognava  fare. Quindi c’è sempre un approccio 
umano. E questo succedeva tutti i giorni,  non si 
può prescindere da questa ritualità e da questa 
convivialità. […] C’è  sicuramente una differenza 
climatica ma anche  questa può diventare  una 
somiglianza. Sia in Siria che in Ucraina si combatte 
contro temperature estreme e l’effetto sui soldati è 
più o meno lo stesso: grandi disagi che fiaccano il 
morale e la salute di questi uomini. Si tratta anche di 
guerre tra virgolette molto simili,  almeno per i 
teatri che ho visto io,  quasi di posizione. Un  po’ 
ricordano  certe atmosfere del film “Il deserto dei 
tartari”, con questo nemico che sta dall’altra parte 
ma non si vede e si  manifesta solo talvolta con i 
bombardamenti. […] ” 

Pubblichiamo per gentile concessione del fotografo 
Giorgio Bianchi alcuni degli scatti pubblicati nel libro.



di Graziarosa Villani

Il giallo  darà un po’ di linfa a teatri e  cinema. A meno 
di cambi di programma dell’ultima ora il 27 marzo 
in zona gialla dovrebbero riaprire teatri, cinema e 

musei anche nel fine settimana. Tutto il settore dello 
spettacolo, privo spesso di tutele, è stato molto 
provato dalle misure anticovid. Nella transizione di 
questo periodo quali le prospettive? Quali i commenti 
degli addetti del settore? L’Ortica ne ha parlato 
con alcuni degli “animatori” del territorio del lago di 
Bracciano. 
Esper Russo: “un male dell’anima”
Compatibilmente con l'anticovid, i teatri devono 
riaprire il prima possibile per permettere a tutti 
gli addetti ai lavori di poter svolgere la propria 
professione e quindi tornare guadagnare, Ma ritengo 
che più dell'aspetto economico, sia importante 
l'aspetto culturale e spirituale, perché l'umanità senza 
l'arte è più povera e questo inverno dello spirito rende 
le persone meno felici e quindi ancor più esposte 
ad ammalarsi anche nell'anima.  Filosofo e direttore 
artistico del Teatro Comunale di Canale Monterano
Gian Michele Montanaro: “vuoto e dipendenza da 
schermo”
Nella controversa situazione sociale, è difficile 
esprimere opinioni sulle restrizioni che hanno colpito 
arte e cultura, senza entrare nello scomodo territorio 
che porti facilmente ad essere etichettati come 
approssimativi, superficiali o addirittura complottisti. 
Da questo voglio mantenermi alla larga certo del 
solo fatto che scelte più semplici e mirate avrebbero 
sicuramente prodotto meno danni economici e 
sociopsicologici di quelle messe in campo. L'arte 
e la cultura in Italia sono da tempo state relegate a 
sottoinsieme del terzo settore basti citare l'assenza di 
tutela che da sempre i lavoratori professionisti, artisti 
e tecnici, hanno. Teatri chiusi, associazioni culturali 
chiuse, centri di aggregazione chiusi, generano vuoto, 

solitudine e dipendenza da schermo con tutti i gravi 
effetti collaterali che comportano. Mi auguro solo che 
tanto male ne abbia curato altrettanto. Musicista
Paola Lorenzoni: “l’ignoranza sta dilagando”
Penso che se i centri commerciali stanno aperti 
anche i teatri possono aprire, con tutte le precauzioni 
s’intende. È necessario che si riaprano i teatri con 
una giusta lungimiranza, perché la cultura non è solo 
svago. E l’ignoranza sta dilagando. Il nostro Paese ha 
una vocazione artistica spiccata, ha un valore culturale 
e di bellezza inestimabile, ha artisti e maestranze 
straordinarie, che è ingiusto e inconcepibile non far 
lavorare ed esprimere. L’Italia è stata culla di letterati, 
intellettuali e di grandi teatranti. Questa è la vera 
ricchezza. Per questo è inaccettabile non volere farci 
lavorare, perché se si vuole la soluzione la trova. Il 
teatro fa bene e aiuta a guarire, sia chi lo fa, sia chi 
ne è spettatore. La cura dello spirito è importante 
quanto quella del corpo, anzi penso che sia ancora 
più importante. Accediamo le luci e alziamo i sipari!
Attrice professionista
Giovanni Rago: “più sicuri di un centro 
commerciale”
Il dilemma teatri e cinema chiusi o aperti è veramente 
un falso problema. Di certo so che un cinema o un 
teatro sono più sicuri di una discoteca, di un centro 
commerciale o di un ristorante. Per me tutti i luoghi 
di cultura dovrebbero essere aperti per far fruire le 
loro beltà contro il mostro virus.  Direttore di Coro ed 
insegnante a riposo
Fabio Del Croce: “senza non esiste futuro”
Dopo un anno di incertezza e di paura i teatri sono 
ancora chiusi. È un colpo al cuore che addolora. 
Addolora per il fatto che non si comprende quanto il 
teatro possa essere importante in un momento come 
questo. Il teatro è vita, è speranza. Senza teatro non 
esiste futuro. Attore amatoriale

TEATRI E CINEMA CHIUSI: IL COMMENTO DEI PROTAGONISTI
E INTERPRETI DEL TERRITORIO

VOCI DAL PALCO AI TEMPI DEL COVID
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Fabrizio Catarci: “riformare il settore”
Il teatro sta vivendo una crisi senza precedenti. Il 
teatro come luogo era un’ancora di salvataggio, un 
agorà in cui ci si scambiavano idee, riflessioni, punti 
di vista in maniera viscerale, senza filtri o schermi 
televisivi che appiattiscono i contenuti. Era un motore, 
magari difettoso, di cultura. È chiaro che la riapertura 
comporterebbe un insieme di lati positivi non 
indifferenti e non ultimo la sussistenza economica 
di un settore già molto vessato dalla burocrazia 
che riduce drasticamente la volontà di chi vuole 
investire nell'arte. Le produzioni teatrali in Italia sono 
diminuite fino quasi all'estinzione. Ma con questo 
non voglio forzare la riapertura dei teatri, in condizioni 
del genere gli spettatori sarebbero comunque 
impauriti dal tornare in sale chiuse, anche se tenute 
perfettamente in regola. Si potrebbe usare questo 
periodo di sospensione, sperando che sia solo tale, 
per riformare tutto il settore, renderlo appetibile ad 
eventuali investitori e invogliare i giovani verso questa 
antica arte che può essere una valvola di sfogo 
modernissima, per uscire dall'irrealtà dei social.
Regista e attore
“Società votata solo a profitto”
Teatri, ma non solo. Tutti i templi della cultura sono in 
agonia e non solo per colpa del Covid-19.  La malattia 
di cui soffre la cultura in generale parte da lontano e la 
chiusura di teatri, cinema e musei è la logica e penosa 
immagine di una società esclusivamente votata al 
profitto economico.  M.R. regista 
Adriana Rasi: “ristori al mondo dello spettacolo”
La pandemia ha causato danni in tutti i settori, in 
particolare allo spettacolo. All'inizio sembrava un 
fenomeno passeggero e ci eravamo illusi che con 
l'estate tutto fosse finito. Così non è stato anzi si è 
capito che il virus progrediva in maniera inesorabile. 
Lo spettacolo dal vivo è stato il più penalizzato. 
Tutte le programmazioni cancellate, i lavoratori dello 
spettacolo debbono ricevere i ristori. Si è salvato in 
parte il cinema che con particolari cautele ha potuto 
produrre film mentre i gruppi vocali e strumentali 
hanno potuto operare solo in via zoom. Tale soluzione 
tecnica necessita di una revisione successiva per 
riallineare e sincronizzare singole voci e strumenti. 
Il Cantiere dell’Arte – St John’s Singer Choir
Valeria Svizzeri:  “fare meglio si poteva”
Mi piacerebbe vedere assembramenti davanti ai 
teatri piuttosto che nei centri commerciali durante 
i saldi. Sarebbe un chiaro sintomo di guarigione. 
Detto ciò, la questione è spinosa perché se è vero 
che avrebbero potuto aprire seguendo linee guida 
anti-Covid è pur vero che avrebbero dovuto tirar 
su in maniera esponenziale il costo dei biglietti per 
coprire tutte le spese e le figure che ruotano intorno 
ad uno spettacolo. Avrebbero potuto fare di meglio? 
Sicuramente avrebbero potuto provare a fare di 
meglio. Cantante
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Buio pesto, poi di nuovo la luce in fondo al 
tunnel. Riprecipitando nell’eterna incertezza. 
Il calcio rischia grosso se oggi, venerdì 5 

marzo, non verrà decretata la ripresa del campionato 
di Eccellenza. Giorni fa proprio nel momento in 
cui sembrava tutto perso, è arrivata la notizia che 
ha riacceso la speranza. Il Coni ha ufficialmente 
accolto le istanze dei club, e soprattutto della Figc, 
condividendo il fatto che il campionato di Eccellenza, 
dove militano Academy Ladispoli e Cerveteri, possa 
considerarsi di “preminente interesse nazionale”. 
Il che starebbe a significare una probabile ripresa 
dell’attività calcistica. Manca però un ultimo 
decisivo passaggio: il verdetto del Consiglio 
Federale, organo deputato alla decisione finale. 
Eppure in tanti sono pronti a puntare l’indice contro 
le istituzioni calcistiche sostenendo che i campionati 
non ripartiranno. Troppe difficoltà per riaccendere 
la macchina. Uno dei problemi per la ripartenza 
potrebbe essere rappresentato dai tamponi. Il costo 
da sostenere per le società è elevato da qui a fine 
campionato e dal Governo non sembrano arrivare 
segnali di aiuto in tal senso. Era stata durissima la 
scorsa settimana Sabrina Fioravanti, la presidente 
dell’Academy pronta a criticare i vertici federali e il 
Governo per questa attesa straziante. «Non si può 
attendere ancora – aveva dichiarato Fioravanti – ci 
dicano subito che non si riprende e amen. Qui la 
portano avanti prendendoci solo per i fondelli. Noi 
abbiamo investito, pagato i nostri tesserati. I ragazzi 
si sono sempre allenati in questi 4 mesi. Ecco, non 

è giusto un trattamento del genere verso di noi e 
verso tutte le altre società che meritano rispetto, nel 
Lazio e in tutta Italia». 
Pattinaggio di velocità. Intanto per fortuna nel 
nostro territorio c’è chi ha la certezza di ripartire nello 
sport. La Debby Roller Team durante questo week 
end sarà impegnata a Pescara per i campionati 
italiani. Una grande attesa per i pattinatori guidati 
dal tecnico Andrea Farris, che nel frattempo 
prosegue anche nel suo incarico in Polonia come 
selezionatore del settore giovanile per la nazionale. 
Tanti ragazzi di Ladispoli inseguono sogni di gloria, 
su tutti Elisa Folli e Francesco Marchetti.  
Atletica Leggera. Chi non si è mai fermato per 
fortuna è il gruppo dei Cerveteri Runners trainato da 
Loredana Ricci. Si è svolta all’interno della riserva 
del litorale romano di Maccarese l’ultima prove di 
varie discipline. Nel trofeo a squadre Cadetti ottima 
gara di Francesco De Santis, Andrea Scalella e 
Valerio Cardini che insieme al loro compagno di 
squadra hanno strappato il terzo posto nel Lazio 
dietro solo alla Studentesca Rieti Milardi e Fiamme 
Gialle. Tra le Cadette bene Sofia Pennica e Serena 
Lautizi mentre tra gli Junior Nicolò Paesani si è 
aggiudicato la maglia di campione regionale a 
squadre e l’accesso alle finali nazionali di Campi 
Bisenzio. Nella categoria Allievi Carlo Marcosano 
con i suoi compagni di squadra si è aggiudicato 
il 4° posto in regione. Per i Runners prossimo 
appuntamento il 13 e 14 alle nazionali di Cross a 
Campi Bisenzio. 

NEL WEEK END INTANTO GRANDE ATTESA NEL PATTINAGGIO PER LA DEBBY 
ROLLER. NELL’ATLETICA LEGGERA SPICCANO I RUNNERS ETRUSCHI

SPORT, IL CALCIO È ANCORA AI BOX.
OGGI IL VERDETTO DELL’ECCELLENZA

SU LADISPOLI E CERVETERI 

di Emanuele Rossi



a Ariete
Elemento Fuoco
Avete una gran voglia di agire: questo 
è il momento giusto per iniziare 
qualcosa di completamente diverso 
da ciò a cui siete abituati, ad esempio 
un nuovo hobby o un’attività. Prima 
però dovete essere sicuri di aver 
posto delle solide fondamenta.

b Toro
Elemento Terra
Siete sicuri di star facendo le scelte 
giuste? Vi conviene analizzare prima le 
scelte che avete fatto fino ad adesso, 
e se vi rendete conto di aver sbagliato 
porrete rimedio per quanto possibile, 
e ciò vale in ambito lavorativo come in 
ambito amoroso.

c Gemelli
Elemento Aria
I progressi che tanto aspettavate 
sembrano tardino ad arrivare: dovete 
impegnarvi ancora un po’, e non farvi 
bloccare dai pregiudizi degli altri. 
Se avete già trovato il vostro partner 
provate ad ascoltarlo di più piuttosto 
che parlare di voi stessi. 

d Cancro
Elemento Acqua
In questo periodo state riscoprendo 
emozioni nuove, perciò fatevi 
trasportare dal momento e togliete 
la vostra attenzione dalle cose che 
invece non vanno come dovrebbero. 
Nel lavoro ci sarà qualcosa di 
inaspettato, potrebbe essere un 
aumento di stipendio.

e Leone
Elemento Fuoco
Potrebbero esserci dei fraintendimenti 
in ambito lavorativo ma soprattutto 
sociale, dovuto alla troppa enfasi che 
mettete in ogni conversazione: non 
prendetevela ma al contrario provate 
a spiegare le vostre idee in maniera 
più chiara e pacifica. 

f Vergine
Elemento Terra
Vi siete accorti di aver commesso un 
errore in passato e state cercando 
di migliorare, ma la forza di volontà 
da sola non sempre basta: dovete 
agire per farlo capire alla persona 
interessata. In amore potrebbero 
esserci delle difficoltà inaspettate.

g Bilancia
Elemento Aria
É un grande periodo per voi della 
Bilancia. Se non lo avete ancora 
trovato l’amore sarà più vicino di ciò 
che credete, mentre se siete già in una 
relazione le cose andranno a gonfie 
vele. In ambito lavorativo ci saranno 
degli importanti progressi.

h Scorpione
Elemento Acqua
Questo è un momento di profonda 
riflessione, sia su voi stessi che 
su quel che vi accade, ponendovi 
molte domande che purtroppo non 
troveranno presto una risposta. Nelle 
relazioni attenti a non prendere troppo 
le distanze o diventeranno definitive.

i Sagittario
Elemento Fuoco
Siete convinti di avere delle risposte 
in mano, ma vi invito a metterle in 
dubbio, soprattutto se riguardano un 
campo in cui non avete una estrema 
conoscenza: per questo ascoltate 
di più i pareri altrui perché potreste 
imparare qualcosa di nuovo.

l Capricorno
Elemento Terra
Pensate bene alle scelte che 
vi si presentano adesso: esse 
influenzeranno molto il vostro futuro, 
quindi non siate affrettati e prendetevi 
tutto il tempo necessario per ragionarci 
al meglio. In amore ci saranno presto 
nuovi significativi incontri.

k Acquario
Elemento Aria
Come sempre siete presi da mille 
impegni: presto arriverà il tanto atteso 
relax, quindi tenete duro! Se dovrete 
ad affrontare un esame tranquilli, 
poiché lo supererete con successo 
e senza troppe difficoltà. In amore 
maggior complicità con il partner.

l Pesci
Elemento Acqua
Come spesso vi capita siete immersi 
in pensieri più grandi di voi, e ciò vi 
potrebbe rendere un po’ inquieti. Ma 
siete voi a porvi troppe domande o 
sono gli altri a non farsele? In amore 
è ancora un momento favorevole a 
nuove amicizie e nuovi amori.

P'astra Settimana dal 5 al giorno 11 marzo
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Dir. Sanitario

Dott. De Angelis Pio

Sono tanti i mici sperduti nella grande Mela. 
Sassee, Claire, Tara e Stu spendono tutte 
le loro forze per aiutarli e metterli al riparo 

da un triste destino, quello di randagi che nessuno 
vuole e nessuno è disposto ad amare. Rob 
Fruchtman e Steve Lawrence raccontano la loro 
storia nel docufilm “SOS Gatto”, arrivato da poco 
in 40 sale virtuali. Gli incassi saranno devoluti per 
finanziare in crowdfunding "Cinemarmocchi", la 
prima sala cinematografica a misura di bimbo a 
Milano. Il documentario, nato con il contributo 
di una campagna Kickstarter, racconta non solo 
l’immensa popolazione felina che circola per le 
strade di New York, in particolare a Brooklyn – 
negli Usa ci sono 40 milioni di gatti selvatici e 
abbandonati e solo il 2% è castrato o sterilizzato 
– ma anche i volontari gattofili che hanno deciso 
di prendersi cura di loro con amore. La pellicola 

è distribuita da Wanted Cinema con il patrocinio 
dell’Ente Nazionale Protezione Animali (ENPA). Il 
film, spiega ENPA, mostra la straordinaria abilità di 
questi appassionati di mettere la loro vita a servizio 
di una causa che per molti sembra irrilevante. 
Aiutare gli amici a quattro zampe ha contribuito a 
cambiare le loro vite in meglio e le testimonianze 
di queste persone evidenziano come con il piccolo 
impegno personale si può migliorare una questione 
sociale non indifferente e la vita metropolitana. 
Wanted Cinema è una società di distribuzione 
fondata nel 2014, che nel giro di pochi anni è 
diventata un punto di riferimento nel mercato 
cinematografico italiano, proponendosi con una 
linea editoriale molto chiara: un cinema di ricerca 
e "ricercato", per un pubblico che si aspetta non 
soltanto divertimento, ma anche pensiero, stimolo, 
dibattito, sorpresa, approfondimento, spiega ENPA. 

IL DOCUFILM, DISTRIBUITO DA WANTED CON IL PATROCINIO DI ENPA,
È DISPONIBILE SULLE PRINCIPALI PIATTAFORME ON DEMANDE. CON IL RICAVATO 

SARÀ FINANZIATA UNA SALA CINEMATOGRAFICA PER BAMBINI A MILANO

SOS GATTO PER LE STRADE DI BROOKLYN

di Barbara Civinini
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La Sars Cov19 a distanza di più di un anno dalla 
sua comparsa si è affezionata a questo pianeta di 
essere umani.

Le prime testimonianze della sua nascita risalgono al 
settembre 2019 quando, a Huhan in Cina, si svolsero i 
campionati mondiali di atletica leggera.
Il virus, un nuovo coronavirus era nato, diffondendosi in 
tutto il resto del mondo ancora come fosse un bambino 
piccolo.
Aveva bisogno di essere aiutato da batteri, ma anche 
da Micobatteri e Clamidie, per  provocare forme 
polmonari di un certo rilievo. Da solo il virgulto virus 
era responsabile di rinofaringiti, congiuntiviti, fastidiose 
faringiti. Ne ho visti tanti di questi casi , specie tra 
Natale e Capodanno 2019 – 2020. Dopo solo tre mesi è 
cresciuto rapidamente.
A marzo – aprile 2020 ha devastato per prima la 

nostra fertile, operosa regione della Pianura Padana. 
Lo sconcerto è stato generale anche perché tra i tanti 
“vanitosi, presuntuosi” cosiddetti esperti virologi (da noi 
chiamati “scienziati”) nessuno ci ha capito niente.
Anche perché nessuno se lo aspettava. Solo alla fine 
della prima ondata  primaverile si comprese che questo 
nuovo germe si interessava, diversamente da Erode, 
di soggetti molto anziani, specie se con più malattie, 
oppure dal sistema immunitario fragile. 
In questa popolazione la mortalità fu molto elevata.
Il virus oltre che più diffusivo aveva una aggressività 
maggiore rispetto a quello influenzale annuale che 
aveva scacciato e che tutti noi ben conosciamo.
Fummo in molti (me compreso) che, con l’arrivo della 
calda estate, sperammo, essendosi di molto attenuato 
come virulenza, che se ne fosse andato via per sempre. 
Maledetta scalogna non fu cosi.

L’INVASIONE
BARBARICA

VIRALE
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Con l’arrivo dell’autunno e soprattutto dell’inverno 
tornò a imperversare, come un’orda barbarica 
stanziale, più a lungo di prima. 
Hai voglia a fare una chiusura più o meno lunga, 
a tirare giù le serrande, a rinchiuderti come topi 
in casa (lockdown).
Del tutto inutile. 
Solo una tregua per noi esseri umani, divenuti 
eremiti, misogeni, diffidenti, terrorizzati dalle 
tante vittime. Come riaprivi, come uscivi per 
rincontrarsi, anche se mascherato,il virus ti 
riassaliva. Del resto, parafrasando, un popolo 
invasore barbarico, ti affama, uccide i vecchi ma 
risparmia i bambini.
Vuole sottometterti non se ne va, resta, domina.
La Sars Cov19 se a settembre 2019 era piccola 
ora si è divenuta grande ma invecchiando  
si è frantumata in diverse varianti (inglese, 
brasiliana,sudafricana,scozzese ..).
Peggio di Proteus:  ha diverse facce conosciute 
solo in laboratorio.
I nostri sistemi sanitari mondiali, a parte qualche 
rara eccezione, hanno perso questa guerra 
microbiologica perché totalmente impreparati. 
Talora c’è stato anche malafede, corruzione, 
speculazione, non solo incompetenza. Questo 
“stop ad go”, questa chiusura a singhiozzo non è 
servita niente. 
Come riapri ti “riacchiappa”.
Ridicoli protocolli di medicina territoriale sono 
stati proposti per tentare di fermare l’ingresso 
degli ospedalizzati.
L’unica strada allora è stata il vaccino. Costa 
caro (ancor più gli anticorpi monoclonali) ma 
più spendi più porti a casa vaccini. Stiamo ora 
osservando quanto quelli RNA (Pfizer, Moderna) 
e quelli proteici (Astrazeneca) siano efficaci 
anche sulla ora più frequente variante inglese 
denominata B117. Sembrerebbe, dai primi 
dati, di si. Forse qualcuno ha collaborato con il 
nemico virale, ha aumentati il terrore per fini di 
lucro oppure politici.
Non lo so, dico solo può darsi.
E’ solo un sospetto che mi si rafforza quanto 
sento dire che colpisce di più i bambini.
Le varianti spaventano come  le piaghe che 
colpirono l’anti Egitto.
Però i bambini si infettano, come era anche 
prima al tempo del vecchio coronavirus , ma non 
si ammalano né (salvo rari casi con patologie 
congenite) soccombono.



La Primavera è il periodo dell’anno in cui la 
Natura dà il meglio di sé, dove tutto si veste di 
colori e si rinnova di freschezza e di nuova Vita. 

Già dalla seconda metà di Febbraio si avverte nell' 
aria il profumo di novità. Perché è proprio verso la 
fine del suddetto mese che ci si trova in un periodo 
di importante transizione; questo è valido in natura 
e perciò anche per noi. Tutto rinasce, tutto fiorisce 
ed è bene anche agevolare il compito del nostro 
organismo che seguendo gli antichi ritmi vitali farà 
lo stesso. Come prima cosa dovremmo rivedere le 
abitudini alimentari. Perciò impegnarsi a mangiare 
meglio (non meno, meglio!), prediligere sempre e 
comunque cibi ricchi di proprietà organolettiche. 
Di contro al nostro impegno di alimentazione 
consapevole purtroppo alle porte della Primavera 
ci sarà la sensazione di avere sempre fame e una 
grande spossatezza. Per fortuna ci sono vari rimedi 
olistici che ci danno supporto sia per disintossicaci 
che per darci lo sprint necessario. Perché la 
parola chiave della Primavera è disintossicazione..
da tutto! Dagli eccessi alimentari, dalle situazioni 
che non ci piacciono, dai luoghi che non ci fanno 
bene, e trovare il benessere giusto per “fiorire”. 
La Primavera genera vibrazioni potenti e l’organo 
che più ne risentirà di questo periodo dell'anno 
sarà proprio il fegato fortemente ricettivo al 
cambiamento richiesto da millenni di storia nell’ 
evoluzione umana. Perciò sarà utile assumere 
bevande all’aloe, gemmoderivato di tarassaco e di 
betulla. È proprio dal fegato che possiamo rinnovare 
le nostre energie corporee ma dobbiamo dare 

modo a questo organo di liberarsi e pulirsi. L'aloe 
in questo è essenziale ed anche aiuta l’intestino ad 
essere più sano ed i reni ad espellere le tossine. 
La betulla è invece un drenante, può aiutarci ad 
eliminare l'acqua rimasta intrappolata nei tessuti e 
sgonfiarsi rendendo il corpo più leggero e le gambe 
meno pesanti. Il tarassaco agisce come un aiutante, 
depura anche la pelle, favorisce la digestione e aiuta 
il transito urinario. Ma non è indicato per chi soffre 
di colecisti e malattie renali, altamente sconsigliato 
per chi assume farmaci anti coagulazione. In tutto 
questo periodo il magnesio non deve mancare mai, 
favorisce l'equilibrio idrosalino, preserva da spasmi 
addominali e dolori muscolari ma soprattutto 
aumenta l’energia cellulare. Meglio se assunto 
tramite una sana alimentazione (si trova i broccoli, 
bietole, noci , mandorle, aringa , merluzzo, cereali 
antichi e integrali e nei semi di zucca e girasole). 
Qualora non fosse possibile assumerlo in quantità 
giusta dai cibi ci sono validi integratori per esempio 
il Magnesio Supremo ha un’ottima biodisponibilità 
seguito dal magnesio pidolato. A colazione o 
in mattinata sarebbe bene prepararci una tazza 
di thè verde oppure di thè rooibos (the rosso dal 
gusto fruttato, privo di caffeina, è antiossidante 
e protegge la circolazione cardiaca, antivirale, 
protegge l’organismo da malanni stagionali) 
Questo è anche il periodo giusto per camminate 
nella natura, per respirare e rilassarci guardando 
queste stupende giornate che si allungano, magari 
facendoci avvolgere dai primi raggi tiepidi che sono 
un toccasana per la salute.

L'Ortica del Venerdì, punge ma non fa male. Unica ed originale.                                                   www.orticaweb.it - Facebook: Ortica del VenerdìL'Ortica del Venerdì, punge ma non fa male. Unica ed originale.                                                   www.orticaweb.it - Facebook: Ortica del Venerdì

Sa
lu

te
 e

 B
en

es
se

re

40

PRIMAVERA IN NATUROPATIA: 
RITROVARE L’ENERGIA PERDUTA                                                              

Maria Antonietta Leo, Operatrice olistica
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MITI ALIMENTARI: VERITÀ E BUGIE
Negli ultimi anni, soprattutto nel web, ci siamo 

imbattuti spesso in suggerimenti, ricerche 
scientifiche o presunte tali che hanno 

contribuito a diffondere ondate di informazioni 
sbagliate, o parziali, sul mondo dell'alimentazione. 
In questo modo il cioccolato è diventato veleno, la 
papaia fermentata un elisir di lunga vita ecc.
Proviamo a sfatare qualche mito e a confermarne altri.
LE MANDORLE FANNO INGRASSARE
Falso. Le mandorle contengono grassi buoni che 
proteggono cuore e cervello, ma non fanno ingrassare. 
Il consumo di 30 gr di mandorle al giorno è addirittura 
consigliato per contrastare il sovrappeso (studio della 
Temple University di Philadelphia) e se si abbinano ad 
una verdura o un frutto come spuntino, contribuiscono 
a mantenere il senso di sazietà.
IL LATTE FA BENE PER L’OSTEOPOROSI
Falso. 
Le donne che assumono il latte quotidianamente 
mantengono lo stesso rischio di sviluppare fratture 
ossee che corre chi non lo beve o ne beve molto poco. 
IL VINO FA MALE AL FEGATO 
L'alcol in generale è certamente una sostanza tossica 
per l'organismo. Sono tuttavia noti gli effetti benefici 
del vino sul fronte della prevenzione del rischio 
cardiovascolare.
Da uno studio, anche questo apparso su Hepatology, 
è emerso che un moderato consumo di vino ha 
anche un potere antiossidante sul fegato, grazie 
al resveratrolo, sostanza contenuta nell'uva rossa. 
Come spesso accade il danno lo fa la quantità.
LE FARINE RAFFINATE 00 SONO UN VELENO
Forse il termine “veleno” è un po’ esagerato, ma di 
sicuro le farine raffinate sono meno salutari perché 

dal chicco del grano vengono eliminati importanti 
elementi come la crusca (ricca di fibre) e il germe (il 
cuore del chicco), mentre nelle farine integrali sono 
presenti tutte le parti del cereale. 
Nelle farine raffinate in pratica resta solo l’endosperma, 
cioè amido, cioè zucchero.
I GRASSI FANNO MALE
Molto calorici (1g = 9Kcal) i grassi sono spesso 
denigrati, accusati di favorire l’aumento di peso e i 
problemi cardiovascolari. Eppure, sono essenziali per 
un buon funzionamento dell’organismo, a condizione 
di saperli dosare e scegliere. l’importante è non 
esagerare, soprattutto con quelli di origine animale.
I grassi possono appartenere a diverse famiglie: a 
seconda della loro formula chimica esistono gli acidi 
grassi saturi detti “grassi cattivi”, che presentano 
l’inconveniente di aumentare la sintesi del colesterolo 
e di favorire problemi cardiovascolari, e poi gli acidi 
grassi insaturi, detti “grassi buoni”.
Chiaramente i grassi hanno un contributo calorico, 
cioè forniscono energie utili al nostro organismo, ma a 
fare la differenza, oltre alla tipologia di “grasso”, sono 
la dieta e lo stile di vita.
LA FRUTTA È UN ALIMENTO DIETETICO DA 
CONSUMARE IN QUANTITÀ
La frutta dovrebbe essere tra i protagonisti del regime 
alimentare, ma senza eccessi perché è zuccherina, 
favorisce il gonfiore addominale e può rallentare la 
digestione. Da preferire al mattino.
GLI SPINACI SONO LE VERDURE PIÙ RICCHE DI 
FERRO
Falso.Questa convinzione molto radicata (si pensi 
alle avventure di Braccio di Ferro) è frutto di un errore 
di trascrizione in una tabella nutrizionale negli anni 

di Alfonso Lustrino
Fisioterapista - Educatore Alimentare
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’20. Gli spinaci sono una verdura dalle numerose 
ed importanti proprietà, ma non la più ricca di ferro. 
Peperoni e broccoli la superano di molto.
L'ANANAS BRUCIA I GRASSI
Purtroppo non esistono alimenti che fanno dimagrire. 
È vero che l’ananas, in quanto frutto, è ricco d’acqua 
(la sola polpa ne contiene più dell’80%). Ed è vero 
anche che vanta pochissime calorie (solo 57 per 
100 grammi). È vero anche che si tratta di un frutto 
salutare (è particolarmente ricco di calcio, potassio, 
fosforo e vitamine A e C e polifenoli). Ma allora 
perché questa credenza? Perché l’ananas contiene 
la bromelina, una sostanza in grado di rompere le 
molecole proteiche (attività proteolitica) degli alimenti, 
rendendoli più digeribili. Ma questo non vuol dire che 
abbia una attività miracolosa sui grassi.
IL PESCE È RICCO DI MERCURIO
Il contenuto di mercurio nel pesce cambia a seconda 
della specie: i pesci predatori di grossa taglia, come 
pesce spada, nasello e tonno, sono più facilmente 
contaminati da mercurio rispetto ai pesci più piccoli. 
Sappiamo che alte concentrazioni di mercurio 
nell’organismo possono risultare tossiche per il 
sistema nervoso dei bambini e durante l’età fetale. 
Comunque meglio preferire pesce pescato di piccole 
dimensioni come le alici.
IL PESCE È L'ALIMENTO PIÙ RICCO DI FOSFORO
Il pesce non è ricco di fosforo quanto si pensa. 
Infatti, esistono alimenti che ne contengono quantità 
decisamente superiori, come i legumi o la frutta 
secca, per esempio.
LE BIBETE GASSATE SONO OTTIMI DISSETANTI
Niente di più falso! Le bibite gassate non sono ottimi 
dissetanti, al contrario, proprio perché sono molto 
ricche di zucchero non hanno alcun potere dissetante 
e quindi non sono adatte a combattere la sete.
Pensate che a fronte di 25 g di zucchero da assumere 
nell’arco della giornata, una lattina di bibita gassata 
ne contiene anche oltre 30 g.
GLI AGRUMI SONO GLI ALIMENTI CHE 
CONTENGONO PIÙ VITAMINA C
Quando si parla di vitamina C si pensa subito a 
limoni, arance e mandarini. Non si possono negare 
le innumerevoli proprietà nutrizionali degli agrumi, ma 
sono ribes, kiwi e peperoni gli alimenti che detengono 
il primato per il contenuto di vitamina C.
LE CAROTE FANNO ABBRONZARE
Le carote sono un vegetale dalle innumerevoli 
proprietà benefiche, ma non certo quella di far 
abbronzare. Il betacarotene è considerato un 
abbronzante naturale ma non è così, infatti non aiuta 
a stimolare la produzione di melanina, la sostanza 
che favorisce l’abbronzatura, ma semplicemente, se 
assunto in grandi quantità, conferisce alla pelle un 
colorito arancione.
Di miti da confermare e da sfatare ce ne sono tanti…
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In un articolo di qualche anno fa ho parlato del 
matrimonio bianco, ossia del matrimonio in 
cui manca una parentesi legata al sesso. In un 

precedente articolo, poi, ho anche affrontato il 
tema della differenza tra il sesso e la sessualità: la 
sessualità è una sfera ampia in cui compare il sesso. 
A questo punto, possiamo chiederci se una coppia 
può continuare a vivere senza che comprenda 
il sesso e, quindi, se il sesso è necessario per la 
vita della coppia. Qui, ovviamente, si parla di sesso 
consenziente non di sesso imposto da uno dei 
due partner. È abbastanza ovvio che con gli anni 
anche il sesso e il modo di farlo, cambiano. Com’è 
ovvio che con gli anni cambia il metabolismo di 
una persona. La mancanza di sesso nelle coppie 
può essere derivato da molti fattori ma i principali 
sono disfunzioni sessuali (legate, per esempio, 
all’erezione o al dolore della penetrazione) oppure 
legate all’abitudine e alla mancanza di tempo. 
Spesso succede che le coppie o bypassano il sesso 
oppure lo fanno in modo automatico dedicandovi 
poco tempo. È il caso di fare un po’ chiarezza. Nel 
sesso tutto è concesso basta che i partner siano 
consenzienti e siano in accordo. Ciò vuol dire 
che in una coppia ci possono essere sia qualsiasi 
pratica sessuale sia l’astinenza totale, basta che 
tra i partner ci sia accordo. Di conseguenza, una 
coppia può anche esistere con l’assenza di sesso. 
Degli autori anglosassoni hanno posto la loro 
attenzione sull’importanza proprio dell’accordo 
tra i partner: si può avere una frequenza bassa di 
incontri sessuali (una volta al mese o una volta a 
settimana) basta che i partner siano in accordo e 

che agli incontri sessuali si dedichi del tempo. Ciò 
implica, anche, una reciproca ed alta soddisfazione. 
Ciò che può diventare difficile e pericoloso nel 
tempo, sono due situazioni: 1) la coppia diventa 
progressivamente bianca ma ha iniziato col sesso, 
2) la coppia ha momenti di incontri sessuali ma 
quasi sempre “automatici” e a cui si dedica sempre 
poco tempo. Ciò che “deprime” la coppia non è 
tanto la mancanza di sesso quanto la mancanza di 
intimità, di attenzione, di complicità e di passione. 
Ci sono momenti in cui il sesso nella coppia è 
ostacolato da fattori esterni: il parto, i figli, il lavoro, 
le preoccupazioni, malattie, ecc. Ma se nella coppia 
i due partner si accudiscono reciprocamente e 
sono attenti l’uno all’altra, molto probabilmente 
il sesso riprenderà  gradualmente pur cambiando 
di forma. Mancando tutti questi elementi (intimità 
fatta di accudimento, reciproca attenzione, attesa, 
passione ed impegno), i coniugi si allontanano 
sempre di più e diventa tendenzialmente inevitabile 
un acting, cioè una relazione extra coniugale (su 
cui viene dirottata la passione assieme agli altri 
elementi) oppure una separazione. Spesso nelle 
separazioni si punta la lente di ingrandimento 
sulla relazione extraconiugale perdendo lo sfondo 
della mancanza di intimità della coppia. Cosa fare 
se si riconoscono queste situazioni? 1) parlarne e 
ammettere che il problema è di entrambi e della 
coppia; 2) desiderare di risolvere la situazione; 
3) avere una visione reciprocamente positiva del 
sesso; 4) ritagliarsi dei momenti di coppia; 5) cercare 
delle soluzioni “casalinghe” (acquisto di libri, ecc.); 
6) chiedere aiuto se la situazione non si risolve

SESSO SÌ O SESSO NO?
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L'Ortica del Venerdì, punge ma non fa male. Unica ed originale.



Uno studio pubblicato su The Lancet il 17 
febbraio scorso, Clarifying the evidence 
on SARS-CoV-2 antigen rapid tests in 

public health responses to COVID-19, solleva 
obiezioni conclusive sull'uso del PCR come 
metodo di riferimento per il tracciamento. 
"Frammenti di RNA possono persistere per 
settimane dopo che l'infezione è già stata 
debellata (quindi non persistono virioni vitali 
all'interno dell'organismo). Questo, insieme 
a fenomeni di cross-reattività (positività 
verso coronavirus simili al Sars-Cov-2, legati 
all'impiego di elevate concentrazioni del 
primer di innesco della PCR, che sono gli 
stessi indicati nel protocollo ufficialmente 
indicato in UE da Drosten et al) è alla base 
dei falsi positivi PCR, che, pertanto, non 
rappresentano il metodo di riferimento per 
il tracciamento di massa". Lo afferma uno 
studio pubblicato su Lancet.
"Per le misure sanitarie pubbliche", dice lo 
studio, "è necessario un altro approccio. Nei test 
che si eseguono con la speranza di rallentare 
la diffusione di SARS-CoV-2 l'importante non 
è stabilire se qualcuno presenta frammenti di 
RNA nel naso da un'infezione precedente, ma 
se è contagioso oggi. È una perdita netta per 
il benessere sanitario, sociale ed economico 
delle comunità se individui con un'infezione 
pregressa risultano positivi e si isolano per 
10 giorni. A nostro avviso, l'attuale test PCR 
non è quindi il gold standard appropriato per 
la valutazione di un test di salute pubblica 
SARS-CoV-2"

LANCET: “PCR
NON È IL METODO
DI RIFERIMENTO
PER IL TRACCIAMENTO”








